
Consorzio di gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale
“Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo”

(art. 31 D.L.vo n.267/2000 e art.13, c. 1, L.R. n.31/2006)
SEDE: Ostuni - Piazza della Libertà c/o Comune di Ostuni

COPIA

Determinazione del Direttore
N. 20  del 13-06-2017

Registro Generale N. 64

OGGETTO: Affidamento incarico professionale per biologo con
esperienza specifica nel recupero e prima accoglienza di
tartarughe marine al fine di avviare per un anno l'attività
del Centro Pronto soccorso Tartarughe Marine
spiaggiate lungo il litorale brindisino, all'interno della
Casa del Mare (ex Lido Shtefan) nell'ambito del Piano
Regionale Tutela Ambientale PRTA Regione Puglia -
Interventi volti all'incremento della biodiversità in area
Parco  alla biologa Paola Pino D'Astore - Impegno di
spesa di euro 3.000,00 omnicomprensivi -

Premesso

che con deliberazione della Giunta Regionale del 26 settembre 2003 n. 1440, in
attuazione della L.R. n.17/2000 art.4, è stato approvato il Programma Regionale per la
Tutela dell’Ambiente, successivamente integrato ed aggiornato con deliberazioni del
medesimo organo n. 1963/2004, n. 1087/2005, n.801/2006 e n. 1641/2007;
che l’Amministrazione Provinciale di Brindisi ha approvato con Deliberazione del

Consiglio Provinciale n.65/05 il Piano provinciale di attuazione del PRTA,
successivamente aggiornato con delibera n. 31/08. Nel presente Piano sono individuate
450 mila € volte alla prima gestione dell’area protetta da parte dell’Ente Parco. La
Provincia di Brindisi per l’avvio delle attività di gestione dell’area protetta, liquidò
inizialmente 250 mila € che sono stati impegnati nel bilancio dell’Ente per la gestione
ordinaria di cinque annualità. La Provincia di Brindisi ha liquidato € 195.882,06 iscritte nel
bilancio dell’Ente Parco dopo aver definito una proposta progettuale condivisa con l’Ufficio
Ecologia della Provincia di Brindisi e l’Ufficio Parchi della Regione Puglia;
che con Deliberazione n. 21 del 6.07.2015 la Giunta esecutiva del Parco ha preso atto

e ha approvato la proposta progettuale con lo Schema di riparto delle somme disponibili
per gli interventi volti all’incremento della biodiversità e alla ricostruzione degli habitat
naturali in area Parco;



che tale proposta progettuale è stata inviata all’Ufficio Parchi della Regione Puglia e
all’Ufficio Ecologia della Provincia di Brindisi per una loro condivisione. L’Ufficio Parchi e
tutela della Biodiversità della Regione Puglia con nota del 4.09.2015 acquisita al protocollo
dell’Ente Parco in data 8.09.2015 n. 376 ha ritenuto congruente l’idea progettuale con le
finalità e gli obiettivi previsti dal PTA e con gli obiettivi individuati dal Piano di Gestione del
SIC e del Piano del Parco. Con Determina Dirigenziale n. 111 del 16.10.2015 è stato
effettuato l’impegno di spesa importo €. 195.882,06 per realizzare interventi previsti dallo
Schema di riparto approvato dalla Giunta del Parco sui fondi del Piano Regionale Tutela
Ambientale PRTA Regione Puglia. Tale Schema prevedeva:

€ 165,882,06 per il finanziamento di piccoli interventi da € 10.000,00 massimo rivolti
a soggetti privati attraverso bando pubblico;
€ 20.000,00 per il supporto tecnico-scientifico di un’Università o di un Istituto di
Ricerca;
€ 10.000,00 per il coinvolgimento dell’ARIF della Regione Puglia con l’attività di
assistenza tecnica e la fornitura di piantine da vivai forestali attraverso la stipula di
apposita convenzione.

Che a seguito del commissariamento dell’ARIF avvenuto di recente, l’Agenzia
Regionale Irrigua e Forestale non intende procedere alla stipula di convenzioni con Enti
pubblici (Comuni, Parchi e Riserve naturali) per l’esecuzione di piccoli interventi di
manutenzione di aree di interesse naturalistico e delle relative opere a protezione;
che al fine di poter utilizzare al meglio tali importi in sostituzione della fornitura di

servizi e piante forestali da parte dell’ARIF, la Giunta esecutiva del Parco con
Deliberazione n. 26 del 29.05.2017 ha inteso realizzare interventi a tutela della biodiversità
marina mediante la realizzazione di un “Centro di Pronto soccorso Tartarughe Marine” con
l’allestimento della Casa del Mare (ex Lido Sthefan) mediante vasche di degenza per il
primo soccorso delle tartarughe marine rinvenute in difficoltà lungo il litorale brindisino per
un importo di € 10.000,00 in sostituzione delle attività di assistenza tecnica e fornitura di
piante da vivai forestali che avrebbe dovuto fornire l’ARF della Regione Puglia per il
medesimo importo;
che il Centro di Pronto Soccorso per le tartarughe marine da allestire, svolgerà una

funzione in continuità del servizio pubblico svolto finora dal “Centro di prima accoglienza
fauna selvatica in difficoltà” della Provincia di Brindisi per l’assistenza alle tartarughe
marine rinvenute spiaggiate o raccolte in mare e bisognose di cure, in collaborazione con
la Capitaneria di porto di Brindisi, la Stazione Zoologica “A. Dohrn” di Napoli, la Facoltà di
Medicina Veterinaria di Bari ed il Servizio Veterinario ASL/BR, con le quali si intendono
stipulare apposite convenzioni;
che per la realizzazione di un “Centro di Pronto Soccorso Tartarughe Marine”

spiaggiate lungo il litorale brindisino, all’interno della Casa del Mare (ex Lido Shtefan) con
la Delibera di Giunta n. 26 del 29.05.2017 ha approvato un quadro di riparto delle spese
che prevede anche la consulenza con biologo avente esperienze specifiche nel recupero e
prima accoglienza di tartarughe marine al fine di avviare per un anno l’attività del Centro
pronto soccorso Tartarughe Marine;
che a tal proposito è stata acquisita al protocollo dell’Ente Parco la nota della Biologa

Paola Pino d’Astore di Brindisi (il 24.02.2017 n. 191) la quale mette a disposizione
dell’Ente Parco la propria competenza professionale ed esperienza specifica nel recupero
e prima accoglienza di fauna omeoterma e di tartarughe marine maturata per 16 anni
all’interno della Provincia di Brindisi, al fine di avviare per un anno l’attività del Centro
Pronto soccorso Tartarughe Marine spiaggiate lungo il litorale brindisino da allestire presso
l’ex Lido Stefhan e attuale Casa del Mare;
Viste le esperienze professionali maturate ed evidenziate nei Curricula allegati e che

hanno visto la biologa Paola Pino d’Astore avere precedenti collaborazioni con Enti



pubblici ed Istituti di ricerca in merito al recupero e prima accoglienza di fauna selvatica
omeoterma e di tartarughe marine in difficoltà,  la stessa  professionista si potrà occupare
del recupero e prima accoglienza delle tartarughe marine spiaggiate, avviando per un
anno l’attività del Centro Pronto Soccorso Tartarughe Marine, collocato all’interno della
Casa del Mare (ex Lido Shtefan);
che il Presidente del Parco, con nota autografa apposta sulla nota della Biologa Paola

Pino d’Astore disponeva l'affidamento della prestazione del servizio;
Ritenuto necessario procedere con l’attività del Centro Pronto soccorso Tartarughe

Marine spiaggiate lungo il litorale brindisino, collocato all’interno della Casa del Mare (ex
Lido Shtefan) si conferisce l’incarico alla biologa Paola Pino d’Astore, nata a Brindisi il
09.02.1965 e residente a Brindisi in via Del Lavoro, 21 B, Cod. Fiscale: PNDPLA 65B49B
180T;
Visti l’art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: Testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli Enti Locali; l’art. 151 del D.Lgs. 267/2000, concernente la procedura
di assunzione degli impegni di spesa, nell’esercizio finanziario degli Enti Locali;
Visto lo Statuto del Consorzio;
Visto il Regolamento per lavori, forniture e servizi in economia approvato con

deliberazione della Giunta esecutiva n. 3 del12/03/2010;
Visto l’art. 9 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici del Parco approvato con

delibera della Giunta esecutiva n. 2 del12/03/2010;
Visti gli adempimenti e le modalità di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 in
merito all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, si attesta che il codice CIG
assegnato dall’ANAC è il seguente:  Z4E1F17694 ;

Vista la Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 2 del 12.06.2017 con la quale è
stato approvato il Bilancio preventivo per l’anno 2017-2019 del Consorzio;

D E T E R M I N A

Per tutte le motivazioni riportate in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate:

di affidare l’incarico di avviare per un anno l’attività del Centro Pronto Soccorso
Tartarughe Marine spiaggiate lungo il litorale brindisino, all’interno della Casa del Mare (ex
Lido Shtefan), alla biologa Paola Pino d’Astore, nata a Brindisi il 09.02.1965 e residente a
Brindisi in via Del Lavoro, 21 B, Cod. Fiscale PND PLA 65B 49B 180T;

di impegnare la spesa pari ad €. 3.000,00 omnicomprensivi sul Capitolo 329113 alla
voce "Progetto incremento biodiversità PRTA”, codice di bilancio 1.03.02.99.999, impegno
n. 44 sub 1-2017;

di stabilire che la sottoscrizione del presente atto da parte della Biologa Paola Pino
d’Astore terrà luogo di contratto;

di dare atto che la liquidazione ed il pagamento avverrà ad avvenuta prestazione,
previo accertamento di regolarità contributiva;

di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio finanziario per il
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma
7, del T.U.EE.LL. approvato con D. L.vo n. 267/00.



IL DIRETTORE
F.to Dott. CIOLA Gianfranco

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

     In relazione al dispositivo dell’art. 183, comma 7, del T. U. 18 agosto 2000, n° 267, ed
all’art. 9 comma 2 del Regolamento di organizzazione degli Uffici del Parco

APPONE

     il visto di regolarità contabile
ATTESTANTE

     la copertura finanziaria della spesa.
     Gli impegni contabili sono stati registrati in corrispondenza degli interventi/capitoli
infradescritti.

Ostuni li, 21-06-2017 Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to dr. Giovanni Quartulli

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente determinazione rimarrà affissa all’Albo Pretorio Informatico per 15
gg. consecutivi decorrenti dalla data odierna.

Ostuni li, Il Responsabile
F.to

Copia conforme all'originale per uso amministrativo

Ostuni ………………
                  Il Direttore
         (dr. Gianfranco Ciola)
………………………………………


